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A ' Cagliari vergognoso immobilismo 

in aumento 
e rimedi 

in diminuzione 
147 i casi di epatite denunciati ma in real­
tà se ne sono verificati almeno il doppio 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono w i cast 
ufficiali, di epatite virale re­
gistrati dall'ufficio sanitario 
.del Comune di Cagliari nei 
primi sei mesi del 1980. La 
cifra, certo preoccupante. 
apparirebbe però.tutto som­
mato contenuta, ; se rispec­
chiasse con esattezza i dati 
reali di questa epidemia in­
fettiva. Ma cosi non è. Di 
solito i casi denunciati non 
oltrepassano il quaranta per 
cento di quelli effettivi. Mol­
te infezioni — informano allo 
stesso ufficio sanitario — 
non vengono • denunciate per 
evitare . i' ripetuti controlli 
sanitari o le disinfestazioni 
delle case. E così irischi del 
contagio aumentano. '••'•' 
• Alla luce di queste conside­
razioni," -si può dunque ben 
comprendere come 147 casi 
ufficiali di epatite virale sia­
no tutt'altro che pochi. So­
prattutto se messi a confron­
to con i dati dei primi sei 
mesi dello scorso anno. En­
tro i r giugno del 79 si regi­
strarono ufficialmente 122 
casi. 25 in meno di quelli 
attuali. Alla fine dell'anno i 
casi di epatite furono ben 
385.. 

Se si tiene presente che il 
'79 viene ricordato come uno 
degli anni più "; neri per le 
malattie infettive a Cagliari, 
l'attuale dato" non può non 
apparire in tutta la sua gra­
vità. Con "la riapertura immi­
nente. delle scuole potrebbero 
esplodere nuove epidemie. TI 
rischio è tuttVaKro che teori­
co, visto lo stato decisaménte 
non tranquillizzante dell'igie­
ne. soprattutto negli istituti 
elementari. I locali sono vec­
chi. il personale" di .pulizia 
insufficiente, in certe ore 
viene a mancare l'acqua. As­
sisteremo anche • quest'anno 
ai provvedimenti di chiusura 
a tempo indeterminato di 
molte scuole? Ma non è sole. 

l'aumento del casi di epatite 
virale ' a destare preoccupa­
zione fra la cittadinanza. Le 
malattie infettive di ogni tipo 
sono all'ordine del giorno. 
Quest'anno è comparsa, L ed 
ha ben presto raggiunto pro­
porzioni vistose, la febbre 
botonosa, una malattia tra­
smessa dalle punture delle 
zecche infette. • . , 

Per non parlare dei gravi 
danni, causati anche sotto U 
profilo delle infezioni, del­
l'inquinamento industriale 
negli stagni di Santa Gilla e 
Molentargìus. •_••• 

• L'altro giorno i pescatori 
impegnati nella bonifica dello 
stagno di Santa Gilla hanno 
presentato un - esposto alla 
Procura, in seguito a dei di­
sturbi dovuti agli scarichi 
industriali ; della . Rumianca, 
Sono le conseguenze dei ri­
tardi nell'entrata in funzione 
dell'impianto : consortile dì 
depurazione, l'unica soluzione 
efficace per un recupero del­
lo stagno. L'unica nota posi­
tiva, m questo - sconsolante 
quadro, viene dalla diminu­
zione dei casi di tifo e para­
tifo. La sohta nota dell'Uffi­
ciò sanitario informa che i 
casi denunciati ? nel •- primo 
semestre '80 sono rispettiva­
mente tre (tifo) e sei (para­
tifo) : : l'anno scorso erano 
stati registrati, fino a giugno, 
quindici casi di tifo e nove 
di paratifo. •-•,•.•.-.-

Ma non è 11 caso dì. illu­
dersi: la diminuzione di 
questa malattia è stata favo­
rita dall'allarme provocato 
un anno fa dall'epidemia di 
colera; con il ' conseguente 
obbligo di stabulare i frutti 
di mare: cosi informano gli 
ufficiali sanitari. Come dire 
che il pericolo sussiste tutto­
ra, che basta un po' di negli­
genza per far tornare le cose 
come prima.-

ila : sittrazioM sanitaria in Calabria 

Lievitano i costi 
ma l'assistenza 

p. b. 
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Incredibile voltafaccia dei socialisti a Carlentini - ^ 

La giunta non si fa perché 
. . . non ci piace il sindaco 

E' stato costituito un monocolore PSI con l'appoggio esterno 
della DC — Bilancio positivo della precedente amministrazione 

CARLENTINI — Stavolta 
non.possono neanche giusti­
ficarsi con E pretesto della 
governabilità. A Carlentini 
— provincia di Siracusa —" il 
risultato elettorale aveva ri­
confermato pari pari la for­
za della sinistra: PCI e PSI 
dispongono infatti di 19 con­
siglieri su 30, tanti quanti la 

.precedènte legislatura. : ; \- i 
diente perciò lasciava pre­

vedere una virata di 180 gra­
di dei socialisti. 

Invece il. loro clamoroso 
voltafaccia ha fatto, capitola­
re una amministrazione de­
mocratica «he durava' da ol-

- tre 20 anni. -: 
Sì sono alleati con la DC 

senza neanche definire una 
traccia di accordo program-
.fjiatico dando vita ad una 
/ibrida soluzione politica: mo-
' Rocolore PSI sorretto dai de-
.mocristiani. Ma fra qualche 
.'mese anche i de entreranno 
"in giunta. 

E* questo U risultato, del 
«nuovo» corso del PSI dopo 
tre mesi di trattative col no­
stro partito, trattative che 
fin dall'inizio avevano evi­
denziato uh atteggiamento 

.ambiguo dei socialisti. 
•-Che le loro vere intenzioni 
fossero infatti quelle di li­
quidare l'esperienza unitaria 
di questi cinque anni — che 
ha visto i due partiti della 
sinistra atta guida del Co­
mune — è apparso sùbito 
chiaro: riunioni che slittava­
no, pretesa di avere una pre­
senza in giunta secondo un 
criterio inversamente propor­
zionale ai rapporti di forza; 
tatto questo mentre sotto­
banco preparavano raccordo 
con la DC. • -• - -

Ma il segnale più eloquen­
te di questa strategia è sta­
to il veto alla riconferma a 
sindaco della nostra compa­
gna Angela Pizzo. Un veto 
tanto assurdo quanto prete-

Eletta « M sitata p w h c k r i t dm dkcrimiM il PCI 

Ancora centro sinistra ad Oristano 
Le sue credenziali? Il malgoverno 

Un comJffiere stcUTrsta diuf i ia* ha tatuo contro - L 
PCIedd NessM 

ORISTANO — Giunta <B centro «raotra afta 
Provincia di Oristano. Il democristiano Censo 
Loi è stato rieletto presidente: il socialista 
Giancarlo Ferrari è invece il vice presidente. 
DC. PSI. PSDI e PRI si sono accordati dopo 
tre mesi di estenuanti trattative, discrimi­
nando ancora una volta il PCI. In pratica è 
stata confermata la formula che ha. gover­
nato (malissimo:] la provincia di Oristano è 
quella che ha il maggior tasso di resìdui pas­
sivi) negli ultimi cinque anni. 

Tutto liscio quindi? Non sembra. C e infatti 
la mina vacante di un consigliere socialista 
dissidente, che non ha votato la giunta. C'è 
poi l'opposizione del PCI e del PSdA. «H no­
stro giudizio — sostiene un documento della 
federazione comunista di Oristano — nei con­
fronti della giunta di centro sinistra è decisa-
mente negativo:. la formula, il prograuaiia^e 
iT anodo in cui ai è arrivati al centro sinistra 
non possono che vederci nettamente contrari. 
E* una giunta infatti — continua il documen­
to - r inadegupta, perché si ripropone di^con-
tinuare sulla strada del passato: cMenteusmo, 

Raddoppiata la spesa - Ritardi nell'istituzio­
ne delle ULS -S i eviterà II commissario? 

>••' . - - - ' . • ' ' j W r;.'.-!f.'ril;';V;'^:"n'-0- f, 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — La 
situazione sanitaria in Cala­
bria si è ulteriormente ag­
gravata suscitando allarme e 
preoccupazione soprattutto 
fra le categorie meno abbien­
ti, i vecchi, 1 bisognosi di cure 
ed assistenza continua. Di 
contro, la spesa sanitaria nel­
la nostra regione è raddop­
piata negli ultimi cinque an­
ni passando dai 2503 miliardi 
del 1976 ai 500 miliardi circa 
del I960, con una incidenza 
della spesa ospedaliera e far­
maceutica del 75 per cento. 

Tale notevole aumento non 
ha, tuttavia, favorito la cre­
scita dei livelli di salute e 
di assistenza sanitaria: la 
Calabria ha. ancora, 11 triste 
primato della mortalità ma-
terno-infantile, ' degli infortu­
ni sul lavoro, compresi quelli 
mortali; essa è la regione più 
esposta ai rischi delle ma­
lattie tipiche del sottosvilup­
po- a carattere endemico ac-
accompagnate dalla diffusio­
ne delle malattie «urbane» 
e dello sviluppo. La salute, 
intesa come «stato di benes­
sere psichico e fisico dell'In­
dividuo in equilibrio con l'am­
biente » (secondo la nota de­
finizione dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, è un 
obiettivo ancora lontano. > 

Tutti 1 comparti della sa­
nità presentano fenomeni di 
sfascio e richiedono un forte 
e continuo impegno politico 
in direzione della riforma sa­
nitaria con il coinvolgimento, 
assieme al Partito comuni­
sta italiano, delle altre forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali, de­
gli operatori del settore e 
delle associazioni di base. 

Non si possono, Infatti, di­
menticare le grandi difficol­
tà incontrate per realizzare 
1 momenti reali e più signifi­
cativi del cambiamento nel 
settore della sanità: preven­
zione primaria e secondaria, 
guardia medica e assistenza 
mutualistica, ospedali, consul­
tori. interruzione volontaria 
della gravidanza, lotta contro 
la dròga, medicina del lavo­
ro, asili nido e servizi so­
ciali. prevenzione e riabilita­
zióne degli handicappati e in­
validi medicina scolastica.. 
assistenza agii anziani, iglc-i 
ne mentale. Sono questi i ca­
pitoli dal voiummoao libro di 
inadempienze, di errori, di 
scarso impegno accumulatisi 
in Calabria dove l'attuazione 
della riforma sanitaria ha in­
contrato e continua ad incon­
trare forti ritardi per l'inca­
pacità della Giunta regionale 
e per le resistenze delle for­
se piti ostinatamente legate 
alla difesa di- privilegi cor­
porativi o di spazi di potere. 
' Nei settore * dell'assistenza 
roedieoeanKaria al presenta 
oggi un enorme spreco delle 
risorse e una grave disgrega­
zione del settore anche per­
chè in Calabria la stessa leg­
ge istitutiva delle Unità Sa­
nitarie Locali è entrata in 
vigore nel mese di raglio di 
qtiest'anno, esattamente con 
un anno di ritardo sui tempi 
stabiliti dalla legge n. 833. 
Tuttavia, malgrado la ristret­
tezza dei tempi, causata da 
questo ritardo, molti comuni 
hanno già proceduto alla de­
signazione dei propri rappre­
sentanti nelle TJnttà Sanitarie 
Locali della provincia di Reg­
gio Calabria. Entro il 15 set­
tembre potrà essere raggiun­
to il quorum dèi due terzi 
delTAsàemblea deBe Unità 
Sanitarie Locali necessario 
per evitare la nomina del 
commissario da parte della 
giunta regionale. . 

Su questo punto, M compa­
gno Franco Chiaria, respon­
sabile della Commissione sa­
nità e sicurezza della Fede­
razione comunista di Reggio 
Calabria, afferma che «con­
trasta con questo andamento 
complessivamente soddisfa­
cente, n ritardo del Comune 
di Reggio Calabria che *nco 

• ra non ha provveduto alla 

tanti. Questa inadempienza è 
determinata dalle lungaggini 
e dalle tortuosità di tratta­
tive e di manovre di potere 
di cui la DC è la principale 
prntogoiuota. SI rischia ai 
provocare un vuoto istituzio­
nale nella guida detta città 
e, per quanto riguarda la sa­
nità. si impedisce ravvio della 
Unità Sanitaria Locale più 
importante della provincia 
che, con ohre. 170mil«. abi-

e uno provinciale specializza­
to, dovrà gestire un bilancio 
annuo non inferiore ai qua­
terna miliardi di lire ». • 
" 17 sorprendente, a tal pro­
posito, la proposta del consi-
ghere regionale Manti (De­
mocrazia cristiana) di rinvia­
re al 1S ottobre la scadenza 
dei termini fissati per là de­
signazione del rappresentanti 
delle Unità Sanitarie Locali. 

stuoso ed inaccettabile sia 
per ragioni di principio (se i 
compagni socialisti lo consen­
tono gli amministratori se li 
sceglie autonomamente cia­
scun, partito), aia per ragio» 
ni'di merita '•-.••-•• 
• Angela Pizzo infatti, nono*. 
stante la giovane età, ha di­
mostrato, nel periodo in cui 
è stata sindaca incontesta­
bili capacità realizzative. Ba­
sta dire; per 'fare un saio 
esempio, che proprio è Car­
lentini è 'stato istituito il 
pruno e tuttora unico asilo 
nido pubblicò di tutta la Si­
cilia. «La verità —dice Elio 
Magnano, responsabile di zo­
na del PCI — è che 1 com­
pagni socialisti pur di allear* 
si con la DC non hanno esi­
tato a cancellare un'esperien­
za - unitaria senz'altro positi­
va. E non potendo accampa­
re l'alibi della governabilità 

-hanno posto una ridicola pre­
giudiziale nei confronti della 
compagna Angela Pizzo a. 

! » 

"-: v -ì 

M 

inerzia • passività. E* 
giunta pasticciata: la DC ha imposto la chiu­
sura verso a PCI e gli altri parrai di centro­
sinistra hanno accettato senza battere cigno >. 

Una gmnta di larga unità, comprendente 
tutti i partiti di sinistra, a Oristano era in­
fatti possibile. D'altronde il voto papctere 
deUt ghigno è stalo chiaro: una svetta poli­
tica degli indino* e dei metodi * ormai chie­
sta! ad alta voce da tutti. La DC ha prefe­
rito battere sul solito tasto della discrimina­
zione anticomunista e i partiti laici minori 
(PSI. PSDI e PRI) hanno fatto ànmediata-
nente dietrofront atta richiesta del PCI e 
del PSdA di una giunta unitaria di sinistra. 
n risultato è sotto gli occhi di tatti: alla 
Provtocia sobte facce • soW discorsi di osa-

«Ancora ona volta — conclude la nota co­
munista — le popolazioni defl'Oristanate ve­
dono soffocate te toro legatane aspettative. 
n buon governo è sacrificato sufl'aKare dai 
giuochi di potere • dei compromessi 
e della arroganza OSIMI risi inni », 

a coprire le lotte 
potere che al stanno 
do nella Denwcraala cristia-

l'impianto e n pieno funzio­
namento degli organi di g * 
attone dette Unità Sanitarie 
Locali. 

La strada da seguire è, tn-
veoa. quella della nomina, al 
più presto, oei rapprannzacni 
delle Unità Sanitarie Locali 
ta total l eomuoicae 

lo hanno fatto e, 

ponenti che dovrà staggae* w 
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L'inefficienza a Pietragalla sfiora i limiti della legalità democratica •! 

Nostro servizio 
PIETRAGALLA — Parlare 
di malgoverno non è un ac­
cusa da poco, eppure in cer­
ti casi none neppure suffi­
ciente. :A Pietragalla ad e-
sempio la giunta democri­
stiana che amministra.il Co; 
munè lavora ai limiti della 
legalità. .;. -. > . . . . . .}• . .- . , 

Non solo 1 ritardi ' nella 
gestione del centro dell'alto 
Bradano assumono propor­
zioni sempre più preoccu­
panti (basta pensare che gli 
emigranti sono tanti quanti 
sono i residenti); ma addi­
rittura 1 soprusi, le anghe­
rie, le «protezioni », e le rac­
comandazioni sono all'ordi­
ne del giorno. E' di poco tem­
po fa l'episodio dpi pestag­
gio di un compagno sotto 
gli occhi del vicesindaco che 
non ha ritenuto ' opportuno 
intervenire in alcun modo. 

Un'altra perla: il rifiu­
to da parte delle autorità lo­
cali di affiggere in sala con­
siliare il ritratto del presi­
dente della • Repubblica," 
Sandro ' Pertini. ' L'episodio. 
denunciato da un gruppo di 
cittadini con una lettera al­
lo stesso presidente Pertini, 
si commenta da sé. Ma la 
meschinità è indicativa del­
l'arroganza che caratterizza 
gli . amministratori del co­
mune dell'alto Bradano. 
'•• Pietragalla in questa zona 

della Basilicata è senza dub­
bio a peggiore esempio di 
come gruppi dì potere e clan 
di famiglie possano gestire 
indisturbati, anzi godendo 
delle più alte protezioni, la 
cosa pubblica. % 
•« Tremila abitanti., almeno 
altrettanti emigrati nell'ul­
timo trentennio, duecento di­
soccupati, cento milioni di 
residui passivi, ottanta gior-, 
ni per eleggere il sindaco 
nonostante la maggioranza 
assoluta del consiglieri: so-

L'aggressione^tollerata 

quel ritratto fastidioso • » » V 

t . : i i •. >Jt . 

'•' !.. Il piccolo centro dell'Alto Bradano 
è diventato l'emblema dell'arroganza amministrativa 

I de non hanno volato affiggere in 
Comune il ritratto di Pertini ? 

:-A.::. 

no queste alcune cifre del 
malgoverno democristiano. • 
' L'8 giugno, la sinistra si 

è presentata unita in un car­
tello che raggruppa PCI, 

•'• PSI e PSDI. ma le tecniche :•' 
elettorali democristiane am- ; 

piamente collaudate hanno • 
avuto la meglio, seppure so-
lo per poche decine di voti. 
La sinistra non è mai andà-

; ta cosi vicino al successo 
elettorale come nelle elezioni 

'• amministrative scorse. Anche 
per questo in paese è tor-
nata la voglia di lottare e 

' innanzitutto di denunciare 
soprusi, illegalità, faziosità 

è « provocazioni » come quel­
la della mancanza del ri­
tratto, di Pertini dal Muni­
cipio. ';r^-''7- '-• -.vv ••"-•••. 
f « I democristiani qui non 
esiterebbero ad affiggere, in 
Comune il ritratto dell'ono­
revole Colombo, considerato 
qui uno di casa» — sosten-. 
gono i compagni raccolti nel­
la sezione del PCI per una 
assemblea. >, • "^_,-.•.••."• 
! In sezione ci sono le co­
pie di un manifesto che sta 
per essere affìsso in paese. 
Con esso PCI, PSI e PSDI 
denunciano un grave episo­

dio di violenza polìtica avve­
nuto nella notte del 31 ago­
sto scorso: il compagno Sil­
vio Perfetti, rientrato a Pie­
tragalla per le ferie da Bo­
logna dove vive e lavora, è 
stato •: insultato, *; minacciato 
ed aggredito dal noto atti­
vista democristiano Saverio 
De Bonis. L'aggressione è 
avvenuta in pieno centro cit­
tadino davanti al sindaco 
neo^eletto che non ha mosso 
un dito. Per ì compagni que­
ste episodio è solo l'esempio 
del pesante clima di intol­
leranza politica voluto dalla 
DC. 

Un clima « intimidatorio » da anni '50 
« Intorno ai militanti della 

sinistra — ci dice il compa­
gno Perfetti — si crea come 
un cordone sanitario. ' Chi 
entra in sezione è ormai con­
siderato compromesso, defi­
nitivamente e non gli resta 

: che emigrare all'estero». 
.Non a caso lo sparuto qua­

dro dirigente del partito è 
composto per lo più da anzia­

ni braccianti e coltivatori." 
La generazione intermedia, 
fra quella giovanile e quella 
dei braccianti delle lotte per 
la terra, a Pietragalla non 
esiste. Subito dopo le elezio­
ni si è quindi passati dai 
«consigli di stampo mafio­
so» all'aggressione. -.•:•::-

.' «I '. democristiani ' hanno 
avuto paura — ci dice U 

compagno Gerardo Travaserò 
da poco tempo segretario. 
della sezione e capogruppo 
di sinistre unite — per po­
chi voti avrebbero perso fl 
comune e quindi il fatto che 
cresca la consapevolezza del­
la gentje, la forza della sini­
stra. li ha innervositi fino 
a questo punto ». . ' -••• 

Ci sono posizioni consoli­
date di potere da difendere: 

la zona industriale di San 
Nicola fa gola a tanti picco-

_Ji industriali senza scrupoli 
che pur di impiantare azien­
de artigianali e succhiare 

,: danaro pubblico - farebbero 
qualsiasi cosa; il piano re­
golatore consentirà nei pros­
simi anni di « governare » la 
speculazione edilizia. 

'•• Tutto ciò méntre esistono 
, ancora frazioni senza acqua 
' i e nessuna iniziativa in tutti 

questi anni è stata compiuta 
. per spingere alla ultimazio­

ne delle strutture irrigue. ' 
Dalla realizzazione delle 

dighe di Acerenza e Genzano 
• di Lucania, dipende in gran 
. parte il futuro della stessa 
-; Pietragalla. dissanguata or-
1 mai delle sue migliori ener-
' gie. Ma di questo non sembra 

• ì volere accorgersi la locala 
; amministrazione democri: 
~ stiana affaccendata-in pic-
ì cole e grosse pratiche clìen-

• \ telar! come per l'assunzione ! 

: dei settanta operai nel nuo-
'\ vo pastificio. aHa periferia 
; del papse (quelle grosse pas-
; sano per i canali dei santi 
! protettori romani). 
; « Nonostante & clima . dì 
j intolleranza politica — ci 
_ dice ancora il compagno Ge-
• rardo Travaserò — noi con­

tinueremo sulla nostra stra-
r da senza farci intimorire. 

.La nostra sarà sempre una 
opposizione democratica e 

; popolare, non pregiudiziale . 
ma costruttiva, cornetta e al 

• : tempo * stesso intransigente. 
: La questione del ritratto.di 

Pertini — continua il giova­
ne segretario della sezione 
del PCI — è diventato un 
fatto di prinepio, perchè. 1 
democristiani capiscano che. 
non è vero che loro sono al 
di sopra di tutto e di tutti. 

' che esiste la Costituzione da 
' rispettare». -

a. gì. 

,.- '.,••-'-•• ̂ -?«-».: v^u,i_ ::-u.-> < ant'iC- p^^K-^z. o^n;no^ 'cì>T'*:rMt'- ^ : ^ N D V - ---; 
Lo ha lanciato il PCI nel corso di un convegno che si è tenuto a Marsala 
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Un SOS per il vino del Trapanese 
Non ci si è limitati alla denuncia ma sono state tracciate le direttrici di lotta per la soluzione del­
la crisi attuale - Dai tre porti è stato esportato più vino di quanto l'intera provincia ne abbia pro­
dotto - E le cantine sono rimaste zeppe di bottiglie invendute - Come combattere la sofisticazione 

*/,.?5_ JNostfp.te 
MASaALA — Uscire rdalla 
crisi che attanaglia la.vitivi­
nicoltura, un settore trainan­
te non soltanto per » l'econo­
mia del Trapanese, ma per-
tatto 11 Mesaogiorno, è possi­
bile soltanto con una vasta7 

mobilitazione di base che, 
coinvolgendo tutti gli opera­
tori del settore, riesca a 
scootere l'immobilismo - del 
nostro governo che finora 
non ha mosso un passo verso 
la CBE, per ottenere una 
modifica dei regolamenti co­
munitari che ostacolano for­
temente la commercializza­
zione dei mosti, e del vini 
siciliani. -

Questo è stato il tema di 
fondo del convegno interpro­
vinciale sulla vitivinicoltura 
indetto sabato scorso a Mar­
sala daUa -Federazione comu­
nista di Trapani. 
. Un convegno ricco di inter­
venti e affollatissimo.- che 
non al è limitato ad una a-
ztone di denuncia ma ha 
tracciato i temi di lotta per 
la soluzione di questa gravis­
sima crisi, aggravata, ulte­
riormente dalla sofisticazióne 
e dall'Incapacità del governo 
regionale nel creare le strut­
ture neoassarie per la coa> 
merchiUszaaiooe dei vihL 

Le proposte dei comunisti 
in materia comunitaria mira­
no al divieto dell'uso di so­
stanze non derivate dall'ava 
per rarricebimento dei vini 

pWottf'dai paesi qedi• Co-
munita fPrancia e Belgio V e 
propongono che l'aumento 
del grado alcooUco ai ottenga 
tramite lo zucchero integrale 
d'uva che la Sicilia potrebbe 
largamente produrre con il 
•ino che la CHE «distrugge» 
con la distillazione agevolata, 
nn mezzo per eliminare il 
prodotto che le sue stesse 
norme vietano di esportare. 

A giudizio del nostro parti­
to è necessario che si adotti­
no concrete iniziative per In­
centivare la commercializzar 
ztone del vino siciliano e me­
ridionale nei paesi extraco-
munitaxi nel quadro di un 
radicale cambiamento ' deHa 
politica agricola comunitaria 
che assegni un ruolo diverso 
alle produzioni mediterranee 
e ne stimoli la commercializ-
zasione in alternativa all'at­
tuale tendenza che privilegia 
la distruzione delle cosiddette 
«eccedenze» attraverso la le-
gislazròne, secondo una linea 
di poUUca agricola dettata 
dagli interessi delle aree del 
centro-nord dell'Europa. -

Nel corso del convegno è 
stato detto ohe la distillazio­
ne agevolata non può essere 
accettata come ftffriilTyy 
< Non soltanto la CBE è ne­
mica dèi viticoltori siciliani, 
Ce anche la mafia, che pro­
tetta dal potere politico de-
mccrtatlano produce e vende 
9KL IBI pfttBO DASBÌBEIIISO U 
OTTO sofisticato. 
- Un giro di interessi 

: ;', t *t>yr^ 
<•' ti * / . . . 

;che^;fIhora"noh si é 
eltminare^ ed è certo- che 
mentre nelle cantine sociali 
del Trapanese il vino è1 ri­
masto invenduto e avviato 
poi alla distillazione, dai por­
ti di Trapani Marsala, Ca-
stellamare del Golfo, è parti­
to più vino di quanto la pro­
vincia non ne produca. < 

Chi c'è alla base di questo 
lucroso commercio? Chi sono 
gli esportatori siciliani? Quali 
interessi- e quali capitali si 
celano dietro le fantomatiche 
sigle delle compagnie di e-
sportazione? ' 

Non sarebbe difficile 
scoprirli, è stato sottolineato 
durante i lavori, come sareb­
be possibile colpite la sofi-
sticeziòne con dei controlli 
più accurati nella vendita 
dello zucchero (elemento ba­
se, con l'acqua, della sofisti­
cazione) o aggiungendo ad 
esso un rivelatore mnocuo. 

La lotta alla sofisticazione, 
è stato ribadito nel corso 
dei lavori, è elemento fonda-
. mentale per la soluzione del­
la crisi poiché il prodotto 
falso, largamente commercia-
liazattfr svilisce il prezzò del 
prodotto 'genuino ammassato 
nelie cantine sociali. 

Come abbiamo detto anche 
la Regione ha giocato un 
ruolo non indifferente nella 
determinazione: della erisi: 
basti sapere che altri 500 mi­
lioni di danni li ha provocati 
ai vittvmicoltori l'< 

il 

rhòcrtstlàho'Scalla, non ap­
portando la variazióne al bi­
lancio necessaria per pagare 
la distillazione, non poteva 
apportarla perchè ' doveva 
andare in ferie! Tanto.basti 
perchè si possa -intendere 
qua! è l'impegno del governo 
della Regione nella soluzione 
della crisi. * > 

Al convegno oltre ai depu­
tati comunisti della provin­
cia, hanno partecipato 1 
compagni on. Pietro Amma­
nita, della Commissione re­
gionale Agraria del partito, il 
compagno Pancrazio De Pa­
squale, membro dei. parla­
mento europeo. ' --

Nel corso dei lavori è stato 
deciso che le proposte def 
comunisti faranno sottoscrit­
te da migliaia di cittadini e 
inviate a Bruxelles, intanto i 
gruppi consiliari del nostro 
partita in tutti i comuni del 
Trapanese, hanno chiesto la 
convocazione d'urgenza dei 
consigli comunali, «polche la 
crisi che paralizza il settore, 
proprio mentre è in corso la 
vendemmia, non può restare 
estranea ai massimi consensi 
democratici cittadini». . . 

**I ounalglìeri- oonronarl • co--
. munisti chiedono che le am-
ministrazioni si impegnino a 
chiedere al parlamento euro­
peo. allo StatoeaQa Regione 

-tutti quei' provvedimenti per 
risolvere defìnrtrvamente la 
crisi. 

Giovanni Ingoglia 
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Gli appartamenti ci sono 
ma lo IAGP non li 
ha ancora assegnati 

FOGGIA— Una delegazione 
composta dal sindaco dì Apri­
cene iwniagno Felice Cata­
ne», dal compagno on. Paolo 
De Caro e da altri ssnmìr4-
stratorì si è recata presso la 
direzione provinciale dello 
IACP per sollecitare l'espleta-
mento delle pratiche relative 
affa IonBastone dette gra-
doatarie definitive per rasse­
gnazione di alloggi. 
, Com'è noto nella provincia 
di Foggia per quei .che ri­
guarda i maggiori centri 
detta Capitanata numerosi so­
no gli atteggi deU'IACP che 
sono pronti sia che non pow-

quanto la commbaione allog­
gi non ha proceduto au'esa-
lae defkùtìvo delle relative 
prnocne eo m 
dei ricorsi. 

Di qui i ritardi nell'aprron-
tare le graduatorie e quindi 
nel consegnare gli alloggi ai 
la ini atari ad in particolare 

La delegazione uumunMa 
ha volalo sollecitare ed fenpe-
gnare net contempo TIACP 
perche la commi wtoM alloggi 
lavori con maggior speditezza 

aue wrigrnjL dei catadinL 
Matti non è pensabile che 

a causa dei ritardi nei vsgnb 
dei ricorsi non si debbano as­
segnare alloggi che sono 
pronti.da alcuni mesi. Non è 
soltanto fi caso del I T M I T 
di Apricena ma è soprattutto 
a caso della città rapnaaigo, 
Foggia, dove uovi ebbero ee» 
sere assegnati altra Set al-
loggL •-;' 

La srsxlaatarta uiuv visoria 
è uscita due anni fa ma a 
tuttoggi non è stato possibue 
varare quella definitiva in 
quanto i ricorsi sarebbero al­
cune mignaia. E* indispensa-
pagni oomunisti. che la com­
missione lavori, risòlva nel 

GnNnMan atti de§8 oWMiaistratori £ CWeti 

L a l ^ 
gli «Unni» che 

chiedevano una casa 

di 
ritto alla 

infine è stato anche souecV 
tato da parto della 

MU 

dì cai . la 
far legga è de. 

CH1BTI — Gravissimo «t-
t o da parte deHa Giunta. 
comunale di ChietL ette 
ha messo m moto, con una 
cornunicarione ufficiale 
alla questura, un mecca­
nismo che potrebbe porta­
re all*liicrimJnaxìoDe dei 
soci deHa cooperativa e-
dlluua che banoo occupa­
to i l Comune giovedì acor-
ao, quando ara previsto lo 
Ineediaoaenco del nuovo 
Gbasigiio. 

La vicenda è ora al Ta­
glio deHa Procura della Re­
pubblica, mentre in città 
infuriano nolente polemi­
che. La DC. partito d i e 
conta 23 consiglieri su 40 
e che non è ancora riu­
scito a dare un governo 
aiia_ citta, sembra arar 

tasta. Parla di «strumenv 
taH— m a n » da parte dei 
cojfcutriatt e di vtoeoda 
«pretestuosa». Gli occu-
pantt di giofodi (matatel 
djl una cooperativa d m 
canta oltre 500 soci « che 

at> 

par le 
dal Comu-

etranei >, S Municipio è 
presidiato dalle forse de*-
l'ordine, come se fossero 
in arrivo gli Unni. Qualcu­
n o parla addMKtura d i 
prossima seduta dei Con­
siglio Comunale a porte 
chhwe. Kmerge, ljM|WuTna. 
la figura di un partito, 
quello deHa DC, che ogni 
qualvolta 1 cittadini voglia­
no prendere direttamente 
parte alle decisioni che M 
riguardano o cogliono far 
Tatare un proprio diritto, 
va in preda al panico. 

Tale atteggiamento Tie­
n e nettamente criticato 
«ai re9«*oocajn, che ac­
cusano U DC di non saper 
garantire la «governabi­
lità della c i t tà» per la sua 
hsaotoszsm politica, e «ai 
comunisti i quatt rKengo-

cha l lntara 

La Sardegna 

parteciperà \ 
: ai mercati 

internazioiiali? 
Dalla redaziono 

CAGMARI — La Sarde­
gna rischia di non poter 
partecipare a mercati, flo­
re e mostre all'estero per 
tutto i l 1981. La Giunta 
regionale, infatti, non ha. 
ancora predisposto il pro-
s^ramma e. fatto ancor più, 
grave, l'esecutivo non pa­
re neppure intenzionato 
ad elaborare il documen­
to da presentare, a pe­
na di decadenza, al gover­
no entro fl 30 settembre 
per ottenere l'approvasio» 
ne prescritta. 

L'attività delle Regioni 
all'estero infatti è attuai-
mente disciplinata da un 

~ provvedimento legislativo 
che hnpone la presenta­
zione di organici program-

- mi entro termali rigorosi. 
La situaaione e i proble­
mi derivanti dal nuovo 
contesto normativo sono. 
stati discussi nel carso di. 
una. riunione organizsata 
dal Movimento federalista 
emupeo ed alla quale han­
no partecipato tra gli al­
tri a compagno Umberto 
Cardia, deputato comuni­
sta al Parlamento euro­
peo. il consigliere regiona­
le del PCI Villio Alacri a 
1 zappi leuntanU delie aa-
sodasionl degli emigratL 
deHa CMnfcoruvatori, del 
uwiauenianU. deHa Con-
federasione den'srtìgiana-
to .della Lega delie 
rative, nondiè i 
regxnan oei : „^ . 
confederalL II dibattito si 
è svUuppato intorno a due 
problemi. 

TnnanaHutto sono stati 
criticati i meccanismi prò-
cedunui contenuti nel de» 
cretoche —come e s t a t e 
giustamente osservato — 
limitano e mortificano la 
acrtorMona normativa del­
le Regioni riportando nel­
le mani del potere cen­
trale le deleghe già con-
cease alle atnmtruatraziooi 
regionari: l'approvazione 
òoflnittTa delle attività 
viene infatti riservata al 
governo centrale in di­
spresso dei principi di au­
tonomia e di decentra­
mento sanciti dalla Costi-. 
turione e ribaditi dalla -e 

« u n colpevole, protangmto 

detta veechla Granai « e • 
mette in tace «oscuri gjo-
ohl di potare tetorno a 

itiappott^ a t a n a a l ; n,c. 

seconda ' questione 
durante 11 dibatti-

tor^aarda invece llm-
mtaente scadenza, & sa 

date ultima 
la issai mellone del 

In proposito è 
stato rilevato ohe non ri­
salta In cosso di oleum a 
stona da parte deua Oran­
te a programma per 0 

La t 
«M 

re presente, ne 
- all' 
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